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ari concittadini,
ad aprile, insieme al Gruppo Alpini di Pecetto in oc -
casione della loro festa annuale, abbiamo celebrato
il 73° anniversario della Liberazione: ringrazio tutte

le Associazioni locali ed in particolare la Banda La Ceresera
che ha suonato per la nostra cerimonia; ringrazio il nostro
Parroco che ha celebrato la messa al campo in piazza Ri mem -
 branza, i Consiglieri comunali e i molti Pecettesi che vi han -
no partecipato.
In quella occasione ho rammentato come dobbiamo ricor-
darci sempre che, per crescere, una comunità piccola o gran -
de, deve pensare al NOI e non
al sempre più abusato IO: in -
sieme è più facile contribuire 
al miglioramento e alla crescita
del la nostra società. Dobbiamo
quindi lasciare da parte l’interes -
se personale e guardare sempre
al bene comune che, se perse-
guito da tutti, porta benefici al -
l’intera collettività e quindi an -
che a NOI. 
Ho poi ricordato che nel di -
cem bre 2017 a Torino, il Pre-
fetto dott. Saccone ha conferi-
to la Medaglia della Liberazione,
il riconoscimento ai partigiani
e agli ex internati nei lager na -
zisti istituito dal Ministero della
Difesa per il 70esimo anniversa-
rio dalla Liberazione, alla pecet-
tese Maria Razetto, unica donna premiata a Torino. Le don -
ne e gli uomini, che hanno rischiato la vita per il futuro del-
l’Italia libera, ci hanno indicato come vivere il nostro impe-
gno civile che ora è molto più agevole e meno pericoloso ma
ugualmente importante per mantenere un paese democrati-
co e libero per TUTTI.
Sono arrivato all’ultimo anno del mandato che nel 2014 mi
avete riconfermato e pertanto, come sapete, non mi potrò
ripresentare perché nei Comuni sopra i 3000 abitanti il sin-
daco non può restare in carica per più di due mandati con-
secutivi. Mi auguro che chi sarà eletto dopo di me metta lo
stesso impegno e la stessa passione nell’amministrare Pecet-

to e sia portatore di idee e stimoli che aiutino la crescita del
nostro paese. Sono tante le attività che sono “in cantiere”
e che vorrei riuscire a portare a termine in quest’ultimo
anno; non so se riuscirò a terminarle tutte poiché le vigenti
normative e i limiti di bilancio non semplificano certo i com-
piti delle amministrazioni locali ma ci proveremo con tutte
le energie possibili: vi assicuro, infatti, che nessuno di noi
intende “tirare a campare” perché manca un solo anno alla
fine dell’incarico.
Troverete all’interno il programma della prossima Festa del -
le ciliegie con due mostre a cui tengo molto che verranno

inaugurate entrambe il 1 giugno:
la prima, di opere calcografiche,
si intitola: “REALTà E FANTASIA
INCISA”, a cura dell’associazio-
ne il Quadrato.2, si terrà a san
Sebastiano. La se conda avrà luo -
go nella Chiesa dei Batù e si in -
titola “VERMUTH, RISoRSA E
RISCopERTA”, storia di un’eccel -
lenza Piemontese con una se -
zione dedicata alla famiglia Cin-
zano originaria di Pecetto fin
dal 1568. Spero che queste ini-
ziative, insieme alle nostre otti-
me ciliegie, siano apprezzate dai
Pecettesi e richiamino anche l’in -
teresse di molti nuovi visitatori
del nostro bellissimo paese.
Troverete all’interno gli artico-
li, redatti dagli altri Amministra -

tori, nei quali essi vi illustreranno in dettaglio quanto svolto
in quest’ultimo periodo e le varie iniziative in corso. Con-
cludo augurando una buona Festa delle Ciliegie ed una buo -
na estate a tutti. Il Sindaco
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ecentemente alcuni pecettesi hanno contestato alla
nostra amministrazione, cito testualmente, di non
fare nulla “ .. per cercare di valorizzare il nostro terri-

torio, le eccellenze agroalimentari pecettesi, le capacità di tra-
smettere i saperi e tradizioni, l’offerta agrituristica e le attività di
accoglienza rurale, le fattorie didattiche. In altre parole, mettere
le aziende agricole pecettesi a sistema con quanto già esiste nel
territorio così da creare alcuni percorsi (del gusto, naturalistico,
culturale) che includano l’agroalimentare locale, i monumenti sto-
rici, i percorsi naturalistici e i siti d’interesse culturale.”.
Abbiamo quindi preso atto che molte delle iniziative pro-
mosse negli anni non sono state sufficientemente comuni -
cate ai pecettesi. Soprattutto non è stato evidente lo spiri -
to che ha animato la nostra azione amministrativa che nel
tempo ha cercato di rafforzare la nostra identità locale, di
valorizzare il nostro patrimonio culturale e paesaggistico, di
sostenere il tessuto produttivo locale e tutte le attività svol-
te dalle numerose associazioni di volontariato che animano
la vita pecettese, attraverso singoli progetti, legati tra loro
da un sottile filo rosso.

Innanzi tutto abbiamo lavorato per la conservazione e re -
stituzione alla fruizione pubblica dei principali immobili sto-
rici di Pecetto, in particolare la Chiesa di San Sebastiano, la
Chiesa dei Batù, la Villa Comunale, il Tiro a segno, la Biblio-
teca, la riqualificazione di Piazza Roma e di via Umberto, il
cuore del nostro paese. La ristrutturazione è stata accom-
pagnata dalla produzione di materiale iconografico e pro-
mozionale in più lingue che è stato distribuito in molteplici
occasioni pubbliche. A seguito di tale attività il nostro paese
è stato incluso in rassegne culturali ed eventi che hanno por-
tato visitatori italiani e stranieri nel nostro territorio.
Accanto alle opere di conservazione abbiamo lavorato per
inserire Pecetto nei percorsi turistici sovracomunali, ade-
rendo a Turismo Torino, al progetto Strade di Colori e Sa -
pori, attraverso cui abbiamo finanziato iniziative quali Ci -
nema in cascina e Fiabe e frutta che hanno consentito di far
conoscere le nostre aziende agricole come luoghi di produ-
zione e svago. Recentemente abbiamo aderito ai principali

progetti di valorizzazione della Collina Torinese, in partico-
lare la valorizzazione dei percorsi legati al sentiero Monca-
lieri-Vezzolano-Crea e il cammino di Don Bosco. La colla-
borazione con le altre istituzioni ha consentito di includere
Pecetto nell’area MAB-UNESCO (Man and the Biosphere).
Con la collaborazione della FACOLT, abbiamo promosso
nelle diverse sedi istituzionali il nostro prodotto tipico: le
Ciliegie di Pecetto. Nel tempo abbiamo sostenuto iniziati -
ve di ricerca varietale, di produzione e distribuzione di gio-
vani ciliegi a prezzo agevolato, di partecipazione al Salone
del Gusto. Nell’anno del Centenario, la Festa delle Ciliegie
è stata rivisitata, come vetrina della nostra agricoltura e del -
le eccellenze pecettesi. Sono stati riattivati i concorsi per la
migliore produzione e dei cestelli artistici ed è stata aperta
la partecipazione di altre istituzioni regionali e locali ed è
stato attivato il laboratorio del gusto. La Festa è stata inclu-
sa nel calendario delle iniziative del Chierese-Carmagnolese
e le Ciliegie di Pecetto sono state portate nelle fiere degli
altri Comuni Piemontesi. Durante l’Expo le ciliegie di Pecet-
to sono state presentate in più eventi a Milano e a Sestrie-
re, accompagnate dagli altri prodotti del nostro territorio.
Abbiamo sviluppato la nostra Biblioteca come polo cultura-
le del territorio, favorendo, attraverso iniziative diverse, ri -
volte sia agli adulti (Incontri con l’autore, …), sia ai bambini
(sabati da favola, Progetto 0-6), la partecipazione anche di
utenti non pecettesi che in tal modo hanno potuto apprez-
zare il nostro territorio. L’attività della Biblioteca è stata il
motore delle rassegne teatrali e musicali che hanno nel tem -
po animato il nostro paese. Abbiamo operato per il raffor-
zamento del nostro plesso scolastico, migliorando le strut-
ture in ottica ecosostenibile e contribuendo economicamen -
te all’offerta formativa dell’Istituto comprensivo di Cambia-
no. Oggi frequentano le nostre classi diversi alunni prove-
nienti da altri paesi e le loro famiglie sono utenti dei servizi
offerti dalle nostre attività produttive.
Abbiamo cercato di favorire l’attività delle associazioni pe -
cettesi, disponendo l’uso di locali comunali a prezzo agevo-
lato ed erogando contributi per il funzionamento o per spe-
cifici progetti. Attraverso la pagina face-book del Comune
di Pecetto vengono pubblicizzate le iniziative più rilevanti e
ogni anno viene concordato un calendario degli eventi, in
mo do da stimolare la collaborazione tra le associazioni e
rendere fruibili tutte le iniziative. Alcune iniziative conso -
lidate nel tempo richiamano molti visitatori nel giorno del-
l’evento, cito tra tutte la Camminata tra i ciliegi in fiore e il
Presepe vivente, altre, come ad esempio le attività culturali
promosse dall’UniTre hanno promosso una presenza co -
stante di utenti di Pecetto e di Comuni limitrofi.
Pur consapevoli di vivere un momento storico particolar-
mente difficile, di grande cambiamento socio-culturale, con
scarse risorse a livello comunale, abbiamo quindi cercato di
non rimanere inerti e di agire, con l’intento di far conosce-
re Pecetto, i suoi beni artistici e culturali, i prodotti tipici lo -
cali e le emergenze naturalistiche e nello stesso tempo ani-
mare la vita locale a beneficio di tutti i Pecettesi.
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... Ma l’Amministrazione 
fa qualcosa 

per la valorizzazione 
di Pecetto?
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Il Gusto in quota -
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Assessorato al Bilancio

Mutui da estinguere, fondi da liberare
l Bilancio Consuntivo, o Rendiconto della Gestione,
è quel documento contabile con il quale l’Ente, in
questo caso il Comune, dimostra i risultati della ge -
stione al fine di valutare l’attuazione dei programmi

e dei progetti. Si tratta di un documento complesso ed arti-
colato che coinvolge sinergicamente sia gli Uffici Co mu nali,
sia la Giunta e rappresenta un momento importante di veri-
fica del grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
Negli ultimi anni l’evoluzione normativa, ed in particolare la
riforma contabile di cui al D.Lgs. 118/2011, meglio conosciu-
to come il decreto dell’armonizzazione, ha spinto gli Enti Loca-
li ad affrontare le problematiche legate all’impostazione di
una nuova contabilità e alla predisposizione di nuovi schemi
di bilancio. Il servizio finanziario del Comune di Pecetto, ol -
tre a svolgere con costanza il suo ruolo di coordinamento
generale dell’attività finanziaria dell’Ente e di controllo e ve -
rifica su tutta la gestione contabile, ha impiegato tempo e ri -
sorse, partecipando a corsi di formazione e iniziando un’at-
tenta attività gestionale sugli accertamenti e sulle spese, per
rispettare puntualmente le nuove regole di contabilità armo-
nizzata e riuscire nell’intento più difficile, quello di rispettare
le tempistiche, talvolta non troppo concrete, imposte dall’am -
ministrazione centrale. Questa occasione mi è gradita per
ringraziare personalmente tutto l’ufficio finanziario, in parti-
colare la Responsabile D.ssa Longo e il Segretario Comuna-
le D.ssa Verneau, per l’impegno speso ed il lavoro svolto e
soprattutto per il supporto prezioso che danno al mio lavo-
ro di assessore. 
In occasione della pubblicazione del Rendiconto della Gestio-
ne dell’anno 2017 vorrei concentrarmi sulla composizione
del risultato di amministrazione e sull’utilizzo dell’avanzo. Il
risultato di amministrazione si compone di più parti. Una pri -
ma parte viene accantonata a copertura dei fondi previsti per
legge, come ad esempio il fondo crediti di dubbia esigibilità
che sicuramente costituisce l’accantonamento più “pesante”
che il nostro bilancio deve sopportare. Una seconda parte
invece viene vincolata a copertura delle attività derivanti dalla
contrazione di mutui e altri vincoli imposti da leggi o dai prin-
cipi contabili. Un’ultima quota di avanzo di amministrazione
viene infine destinata agli investimenti ed è composta dalle
entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazio-
ne non spese nell’anno concluso. La restante parte viene iden -

tificata nel prospetto dimostrativo come “Parte disponibile”.
Una delle possibilità che la Legge accorda per l’utilizzo del-
l’avanzo “libero” è quella dell’estinzione anticipata dei mutui.
Il Ministero dell’interno, con il decreto-legge n. 113 del 2016,
ha istituito un fondo al fine di consentire l’erogazione di con-
tributi a sostegno dei costi per l’estinzione anticipata di mu -
tui e prestiti obbligazionari. In considerazione del fatto che
i vincoli normativi sono sempre più restrittivi rispetto alle
pos sibilità di utilizzo dell’avanzo, l’Amministrazione comuna-
le ha valutato l’opportunità economico-finanziaria di proce-
dere all’estinzione anticipata di alcuni mutui già a partire dal-
l’anno 2016. 
Negli anni 2016 e 2017 sono stati estinti due mutui venten-
nali che presentavano dei debiti residui rispettivamente di
cir ca 180.000 e 200.000 euro. L’indennizzo dovuto per l’e-
stinzione anticipata è stato quasi totalmente coperto dal con-
tributo ricevuto dal Ministero in entrambi gli anni. Anche per
l’anno 2018 abbiamo individuato diversi mutui per i quali è
opportuno procedere con l’estinzione anticipata. La proce-
dura di richiesta è stata avviata e il contributo a sostegno
dei costi che il Comune dovrà sostenere per l’estinzione è in
corso di definizione. Siamo fiduciosi del fatto che anche per
l’anno 2018 si possa ripetere la stessa convenienza riscon-
trata nelle precedenti estinzioni anticipate. 

Il rimborso anticipato di un mutuo porta al Comune un du -
plice beneficio, oltre a ridurre l’indebitamento si riduce an -
che l’incidenza sul bilancio della spesa per interessi passivi,
co me meglio specificato nella tabella, e per le quote di capi-
tale stanziate per l’ammortamento annuale dei prestiti. Que-
sto ci consente di svincolare dei fondi da destinare a nuove
iniziative rivolte alla comunità.

L’Assessore al bilancio
Valentina Perello

II
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uscito da poco in Italia “Ex Libris”, il documentario
di Frederick Wiseman che racconta la New York
Public Library. E, in sostanza, parla di ogni bibliote-
ca realmente tale, ossia che si intrecci alla vita di

una comunità. Non si andranno certo a proporre raffronti
con un’istituzione che ha 92 sedi sparse sul territorio di New
York, conta 52 milioni di volumi e viene considerata la terza
biblioteca del Nord America! Tuttavia si potrebbe dire che
dal documentario di Wiseman emerge in modo netto come
la biblioteca sia un’istituzione aperta e accessibile a tutti, an -
che grazie al suo insieme variegato di attività.
Il regista, classe 1930 (epoca in cui le biblioteche erano qual-
cosa di diverso da ciò che sono oggi), pensa al sistema biblio-
tecario di New York come agli organi del corpo: una mac-
china la cui linfa vitale equivale all’informazione e al valore
distribuiti dalla biblioteca ai cittadini attraverso i suoi diversi-
ficati servizi.
Potremmo dire che lo scopo di una piccola biblioteca di pae -
se, dall’altra parte dell’oceano, sia in fondo diverso?
Le biblioteche negli ultimi decenni hanno cambiato in parte
la loro “mission”, adeguandosi non solo ai progressi della
tecnologia ma anche ai mutamenti della società: la sfida mag-
giore oggi è quindi continuare a mantenere la funzione di dia-
logo della biblioteca con la comunità. 
Noi, nel nostro piccolo, in quel paese sulla collina dall’altra
parte dell’oceano, speriamo di riuscire in questa sfida attra-
verso le diverse iniziative che ormai vengono portate avan -
ti da tanti anni. E che, crediamo, contribuiscono a creare un
legame sempre più forte con il territorio e chi lo abita.
Siamo partiti dai bambini, e a loro tante energie continuano
ad essere dedicate. Perché la sfida per un nuovo futuro non
può che avere basi “bambine”: ecco allora le attività con le
scuole di Pecetto, dalle materne alle medie, il progetto Nati
per Leggere e tutte le proposte (di gioco, incontro, scoperta,
ascolto e conoscenza reciproca) che abbiamo inserito nel
progetto Altrotempo ZeroSei, giunto alla terza annualità gra -
zie al sostegno di Compagnia di San Paolo e che, non a ca -
so, quest’anno abbiamo intitolato “Genitori e bimbi in una
comunità attiva”: un grande calendario di momenti d’incon-
tro genitori-figli e tra famiglie reso possibile dalla collabora-

zione di tante realtà associazionistiche pecettesi e non, oltre
che da un Gruppo Genitori che, nato come sfida lo scorso an -
no, è cresciuto e va ampliandosi con entusiasmo sostenendo
le attività. 
Ma la biblioteca deve relazionarsi con tutti: lo fa attraverso
la scelta dei libri e dei dvd che acquista (a tal proposito spe-
riamo venga incontro ad ancora più esigenze il box, arrivato

ad aprile, per la restituzione di libri
e dvd presi nelle biblioteche Sbam),
offrendo i suoi spazi per lo studio
e le attività, l’utilizzo dei pc e di
internet…, ma anche cercando di
promuovere il piacere della lettura
fra gli adulti: gli Incontri con l’Au-
tore, il gruppo di lettura legato al
Festival du premier Roman di Cham-
béry… ma anche la promozione del -
 le altre attività culturali sul territorio. è il caso della rassegna
“Pecetto in Musica”, che in questa edizione 17/18 ha spesso
legato i suoi appuntamenti musicali anche ad altre ricorren-
ze: la festa patronale che vuole il paese unito e partecipe, il
Natale (dove l’Associazione AVIS sezione pecettese ha rac-
colto offerte per il progetto Telethon), la Giornata della Me -
moria (durante la quale i ragazzi di Pecetto che hanno par-
tecipato al Treno della memoria hanno condiviso con il pub-
blico la loro esperienza con grande emozione), la giornata
della Donna dove le artiste sono state bravissime protagoni-
ste. Aver associato i concerti a importanti eventi comunitari,
sociali, storici aveva, tra gli altri, l’obiettivo di sensibilizzare 
e aggregare ulteriormente il nostro paese nel contesto della
realtà storica e sociale del nostro tempo.

E se per la prossima stagione stiamo già lavorando con altre
realtà del territorio per promuovere nuove iniziative, prima
dell’estate abbiamo ancora qualche appuntamento a cui te -
niamo molto.
Le attività dei bambini di Altrotempo ZeroSei proseguiranno
infatti sino a fine giugno, ogni sabato con un’attività diversa,
dalle letture all’aperto (in cui scopriremo anche l’arte del
kamishibai!) alla passeggiata fra le ciliegie per le famiglie (il 23
giugno) in collaborazione con la Facolt.
Mentre il 5 giugno, alle 18,30 in biblioteca, appuntamento del -
la rassegna dello Sbam sud-est “Oltre confine”: sarà nostro
ospite lo scrittore Carlo Greppi che ci presenterà “Bruciare
la frontiera”.
Abbiamo pensato di invitare questo autore perché parla so -
prattutto ai ragazzi, e per questo abbiamo cercato la colla-
borazione delle insegnanti della scuola media di Pecetto, invi-
tando gli studenti di terza a partecipare all’incontro. Ma sarà
naturalmente un’occasione aperta a tutti, per scoprire una
frontiera a noi molto vicina – le Alpi tra Francia, Piemonte e
Liguria – e sempre attuale, oggi così come in passato, quan-
do era via di fuga per gli ebrei e gli italiani che cercavano la -
voro oltreconfine.

La bibliotecaria Daniela Arcudi
Il vicesindaco Annalisa Falchero

èè

Assessorato alla Cultura

Biblioteca e altro...
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olti cittadini chiedono informazioni sulla situazio-
ne delle strade pecettesi e, in particolare, sulla lo -
ro carente manutenzione.

1. La maggior parte delle principali strade nel nostro terri-
torio, Valle San Pietro, Virana, Rosero, Valle Sauglio, Revi-
gliasco, Chieri ed Eremo compreso il tratto di via Circon-
vallazione tra queste ultime due, sono strade provinciali
(ora appartenenti alla Città Metropolitana, per un totale di
oltre Km13) e pertanto la manutenzione è a carico della
stessa.

2. La strada che dal Colle della Maddalena va fino a Superga
passando prima in territorio di Pecetto e poi quello di Pi -
no è di proprietà del Comune di Torino (circa 2,5 km sul
nostro territorio) a cui compete ogni manutenzione.

Per quanto riguarda le strade appartenenti alla Città Me -
tropolitana (punto 1), occorre sottolineare che mentre un
tempo le manutenzioni venivano regolarmente svolte, la si -
tuazione è da qualche tempo costantemente peggiorata ed
è sempre più spesso necessario sollecitare gli enti compe-
tenti.
Già alla fine del 2015 facemmo con l’allora Vice Sindaco Me -
tropolitano e i suoi tecnici un sopraluogo nel territorio, illu-
strando i molti problemi esistenti: i tratti sconnessi già allo-
ra presenti in strada Revigliasco e strada Virana, la necessi-

tà di rotonde tra strada Chieri e strada Virana (incrocio pe -
ricoloso) e all’incrocio tra strada Valle Sauglio e strada Valle
San Pietro (dove soprattutto al mattino si formano lunghe
code) ed inoltre, la pericolosa situazione di strada Eremo
con molti tratti senza guardrail o con guardrail troppo bassi
e in cattivo stato di manutenzione per non parlare della pe -
ricolosa ringhiera della balconata. 
La promessa fu che gli uffici metropolitani avrebbero fatto
delle proposte.
Nel frattempo i nostri uffici, nel febbraio del 2016, prepara-
rono ed inviarono alla Città Metropolitana una relazione di
23 pagine comprensiva di immagini delle criticità stradali e
con le nostre proposte di soluzione.
Nel giugno 2016, con le elezioni, a Torino cambiò l’Ammi-
nistrazione a cui noi segnalammo nuovamente la situazione
ma ci fu risposto che non vi erano fondi disponibili per ese-
guire gli interventi indicati.
Nel 2017 ritornammo alla carica con gli uffici Metropolitani
con nuove istanze che permettessero di realizzare le opere
segnalate aggiungendo anche una proposta di tipo economi-
co. Come è noto le sanzioni rilevate su strade non di pro-
prietà, spetta per il 50% (al netto delle spese) all’Ente pro-
prietario, questo in base alla Legge 120/2010. La stessa Leg -
ge prevede che vengano attuate eventuali convenzioni per
utilizzare i proventi nel territorio. Abbiamo così proposto

MM

Di chi è la competenza delle strade
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primo tratto della strada Virana

Strada Eremo all’incrocio con strada Rio Martello



l’utilizzo dei fondi accantonati (530.000 euro dal 2013 al
2016) per intervenire nei punti più critici ed, in particolare,
gli uffici della Città Metropolitana avrebbero potuto ese -
guire le progettazioni e l’Amministrazione del Comune di
Pecetto per realizzare i lavori utilizzando queste somme.
La risposta è stata che la Città Me -
tropolitana intenderebbe trasferi  -
re ai Comuni la maggior parte del -
le strade provinciali nelle condizioni
pessime in cui attualmente si trova-
no (normalmente quando una stra-
da privata viene acquisita al pubbli -
co deve essere in ottime condizioni)
ma che i fondi avrebbero dovuto co -
 mun  que essere trasferiti a loro sen -
za alcuna garanzia di utilizzo sul ter-
ritorio. Il danno e la beffa!
Abbiamo chiesto un parere all’Anci
e preparato una delibera di Giunta
di indirizzo per rispondere e mette-
re i nostri uffici nelle condizioni di
non ottemperare alla richiesta ingiu-
sta. Chi volesse visionare può anda-
re a http://www.servizipubblicaam-
ministrazione.it/siti/pctttrns205/
Data/Delibere/gc-2017-00139.pdf

Sul punto 2 anche in questa occa -
sione, dopo un primo intervento del -
la Città di Torino alla fine del 2016
sul sobbalzo a metà della strada che

porta al piazzale dell’Eremo – intervento non risolutivo per-
ché dopo pochi mesi il cedimento è riapparso – abbiamo
svolto più incontri con i tecnici di Torino e i tecnici SMAT
per richiedere interventi rapidi e risolutivi ma senza ottene-
re alcuna risposta concreta. La situazione nel frattempo è

peggiorata perché è comparso an -
che un cedimento laterale più a
valle prima della rotonda del colle
dell’Arsete.

Credo sia stato importante ave -
re dato alcune fondamentali infor-
mazioni e fatto un po’ di chiarez-
za su tematiche che comporta  -
no illazioni e critiche che si ritiene
del tutto infondate ed immerita -
te. L’Amministrazione comunale
si è sempre attivata e continuerà
a farlo sollecitando i competenti
Enti ad intervenire e ad assumer -
si le proprie responsabilità e for-
mulando proposte costruttive per
portare a soluzione i problemi,
tuttavia non è possibile operare
direttamente considerando che
non possiamo agire su ciò che
non ci appartiene (pur avendolo
richiesto con sottoscrizione di
formale convenzione utilizzando 
i proventi delle sanzioni a loro
spettanti).

9
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Frana strada Eremo
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attuale contesto storico pre-
senta grandi cambiamenti e
diversità sociali, economiche
e culturali.

Enti pubblici e privati cercano di dare ri -
 sposte sempre più efficaci a tali muta-
menti e ai conseguenti nuovi bisogni dei
cittadini e alle loro crescenti richieste. 
Ricordo, al proposito, un esempio a
noi molto vicino: il problema dell’immi-
grazione a Pecetto ha visto coinvolti,
nell’accoglienza e nella sistemazione, la
cooperativa Nemo, l’Amministrazione
comunale e numerosi volontari. La pre -
senza dei migranti sul territorio chiere-
se è però così diversificata, poco omo-
genea e quindi di difficile gestione, che,
attraverso il Consorzio Socio Assisten-
ziale del Chierese (a cui partecipa an -
che il Comune di Pecetto), i Comuni,
con una crescente consapevolezza del -
le problematiche esistenti, hanno deci-
so di operare direttamente con i pro-
getti SPRAR (Sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati), con l’obiet-
tivo di dare risposte sempre più ade-
guate e concrete e di rendere la gestio-
ne del processo immigratorio più di -
retta e controllata e, quindi, anche più
serena sia per i residenti sia per i mi -
granti.
Il supporto ai singoli e alle famiglie in
difficoltà è un altro dei problemi più
sentiti e pressanti della nostra società,
nella quale è sempre più difficile poter
contare su un lavoro stabile o su un
contesto familiare in grado di tutelare
e aiutare autonomamente le persone
più fragili. Sempre più spesso occorre
perciò ricorrere al coinvolgimento del -
le Istituzioni con la conseguente neces-
sità di sviluppare politiche sociali re -
spon sabili e efficaci.
A titolo esemplificativo, sempre per ri -
ferirmi al nostro territorio, cito l’espe-
rienza di affiancamento familiare che il
Consorzio Socio Assistenziale del Chie -
rese ha attuato con il progetto Una fa -
miglia per una famiglia sviluppato dalla
fondazione Paideia. Si tratta della “spe-
rimentazione di una nuova forma di
af fiancamento familiare: una famiglia so -
lidale sostiene e aiuta una famiglia in
si tuazione di temporanea difficoltà”
(http://www.fondazionepaideia.it). è
evidente che l’attuazione di questo pro -

getto riesce a svolgere un’azione non
solo di supporto ma anche di preven-
zione dell’acuirsi dei disagi che, già in al -
tre occasioni, abbiamo sottolineato es -
sere l’obiettivo principale di ogni azio-
ne educativa, assistenziale e sociale.
Vorrei, infine, ricordare un progetto
che la cooperativa Nemo ha recente-
mente presentato anche a Pecetto: il
progetto IESME (Inserimento interfa-
miliare supporto ai migranti) che ha l’o -
biettivo di inserire persone migranti,
sia in salute sia in fragilità, presso fami-
glie di volontari le quali, oltre ad avere
un contributo economico, sono sup-
portate da professionisti per tutta la
durata del progetto (servizioiesm@ne -
mocoop.it). Questo progetto è la te -
stimonianza della presenza, nel terri -

torio chierese, di un ulteriore servizio
che contribuisce a coinvolgere le fami-
glie nell’inserimento concreto e pratico
nella vita sociale di persone che spera-
no di trovare nel nostro Paese quella
pace e quella qualità di vita che non po -
tevano avere nel loro.
Gli esempi sopra riportati vogliono es -
sere una piccola testimonianza di quan-
to nel nostro territorio vi sia la consa-
pevolezza che l’aggregazione e l’aiuto
reciproco siano elementi fondamentali
per cercare di superare le difficoltà, ri -
durre le tensioni e convivere con mag-
giore tranquillità e sicurezza. 
In questo periodo di tarda primavera,

in cui Pecetto offre la sua natura e i suoi
prodotti migliori, non posso non fare
una riflessione su quanto noi siamo
fortunati a vivere in questo paese e,
contemporaneamente, ringraziare tut -
ti coloro che nei modi e nei campi più
diversi si dedicano, con impegno e pas-
sione, a rendere Pecetto un luogo di
aggregazione, di apertura e di miglio -
ramento culturale e sociale: particolar-
mente attive e numerose sono, infatti,
le Associazioni che da anni svolgono
questi compiti e a tutte va il mio rin-
graziamento più affettuoso e sentito.
Tra esse desidero menzionare, in par-
ticolare, le due Associazioni che que-
st’anno raggiungono compleanni im por -
tanti: l’AVIS e l’UNITRE che compiono
rispettivamente 55 e 20 anni dalla loro

fondazione. Pur essendo impegnati in
campi differenti, la loro attività è basa-
ta sulla certezza che stare e operare in -
sieme è l’unico modo per creare e man -
tenere attiva una vera piccola, grande
comunità. A loro l’augurio di portare
sempre avanti i loro disinteressati idea-
li che aiutano tutti a essere migliori e
più consapevoli del fatto che solo at -
traverso l’aggregazione, la conoscenza
e l’aiuto reciproco si possono vincere
tanti pregiudizi e si può contribuire alla
crescita morale e culturale del nostro
Paese.

Il vicesindaco 
Annalisa Falchero

L’L’

Assessorato alle Politiche Sociali

Alcune riflessioni sulla nostra società 
e il territorio...
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i si ritrova a parlare di scuola alla fine del suo per-
corso annuale, quando le lezioni diventano intense
perché volgono al loro termine e c’è molto da fare

ancora prima di concludere e finalmente per i nostri ragazzi
si profilano all’orizzonte le bene amate vacanze estive. L’an-
no si è svolto abbastanza regolarmente: grazie all’impegno
costante delle maestre, del personale scolastico e di molti
genitori volontari si sono mantenuti vivi rapporti e proget -
ti dentro e fuori dalle scuole. Vorrei quest’anno porre l’at-
tenzione proprio su tutti quei genitori volontari che forma-
no l’esercito dei rappresentanti di istituto, rappresentanti di
classe, commissione mensa, persone che con costanza, tena-
cia e voglia di fare hanno continuato a mantenere fede agli
impegni presi all’inizio dell’anno non senza problemi ma spes-
so con soddisfazione, in alcun casi con un po’ di fatica dan -
do voce ai nostri bisogni, richieste, dubbi, diritti e doveri. Un
pensiero anche per coloro che si occupano dei nostri figli “in
esterna”, accompagnandoli quasi tutte le mattine a scuola
grazie al progetto del Piedibus. Vorrei qui sottolineare come
questo progetto é ormai rientrato a pieno titolo in un pro-
getto più ampio denominato Pascal, promosso dal Ministero
dell’Ambiente. è un progetto legato alla mobilità sostenibi -
le, di cui anche la mobilità scolastica fa parte: è stato redat -
to con altri Comuni della provincia e coordinato dalla Città
Metropolitana ed è risultato meritevole di finanziamento,
tanto che il nostro Comune sta cercando di coinvolgere ge -
nitori e anche nonni sensibili al problema per incrementare
il più possibile il numero dei volontari disponibili al Piedibus
e migliorare il servizio per i prossimi anni.
Parlando sempre di scuola un piccolo e importante vanto,
legato alla storia di un progetto, “il progetto scacchi”, pro-
mosso da una maestra che davvero ha creduto fin dal princi-
pio in quello che proponeva e che nel corso di pochi anni ha
portato i nostri bimbi delle elementari e ragazzi delle me -
die a rendersi protagonisti a livello nazionale di una discipli-
na sportiva tra le più complicate e strategiche. Gioco molto
popolare e antico - le origini rimandano all’India del VI seco-
lo- ha iniziato in punta di piedi a far parte della quotidianità
dei nostri allievi e mano a mano anche delle loro famiglie,
fino al coinvolgimento diretto di molti di loro nel campiona-
to scolastico a squadre provinciale, regionale e per due anni

di seguito nazionale. I nostri scolari porteranno a breve il no -
stro paese delle ciliegie fino in Abruzzo, a Montesilvano, do -
ve cercheranno di far del loro meglio per trasmettere di aver
scoperto una passione, per molti di loro proprio di questo si
tratta, al di là del risultato finale, perché più di altre volte
questa è proprio una di quelle in cui è più importante parte-
cipare che vincere.
Un augurio ai nostri giovani scacchisti e un grazie sincero a
tutti coloro che gratuitamente e in ombra lavorano quoti-
dianamente per la nostra scuola.

La Consigliera con delega all’Istruzione
Marina Fava

CC

Assessorato all’Istruzione

Fare scuola: 
un lavoro di squadra

razie al lascito del professor Giuseppe Gonella, inti-
tolato a suo papà Camillo, nel decennio del 1950 è
stata istituita una borsa di studio, destinata ai giovani
di Pecetto che frequentano la scuola superiore ad in -

dirizzo agrario. L’intento di tale borsa di studio è quello di fa -
vorire la formazione professionale dei giovani agricoltori pe -
cettesi. Con i cambiamenti occorsi nella scuola pubblica italia-
na si è resa necessaria una rivisitazione del regolamento per
l’assegnazione della borsa di studio, dando valore al processo
di alternanza scuola-lavoro che si sta consolidando negli ultimi
anni del percorso scolastico.
Il nuovo regolamento, approvato dal Consiglio Comunale, sta-
bilisce che i bandi per concorrere alla borsa di studio vengano
aperti all’inizio dell’anno scolastico, in modo da incentivare l’im -
pegno dei nostri ragazzi nella scuola. La borsa viene sdoppiata,
prevedendo un concorso per il biennio e uno per il triennio.
L’assegnazione della borsa viene fatta da un’apposita commis-
sione a cui partecipano rappresentanti della FACOLT. Nel bien -
nio viene valutato il profitto sulla base della media dei voti 
in pagella, nel triennio la valutazione dei voti si integra con il
risultato dello stage fatto in azienda, così come certificato dalla
scuola. Lo stage non deve essere fatto nell’azienda di famiglia e
vengono favorite le esperienze lavorative in attività produtti -
ve di settore (aziende agricole o agroindustriali). In questi anni
l’interesse dei giovani per l’agricoltura è in crescita e il nume-
ro di aspiranti alla borsa di studio aumenta. è quindi necessa-
rio impegnarsi per accedere alla borsa e per il proprio futuro
professionale. Buon lavoro, ragazzi!

L'Assessore all'Agricoltura Cecilia Savio

La Borsa di studio “Gonella”
viene modificata

GG

Ultim’ora: Ecco i risultati dei nostri ragazzi 
di Pecetto ai nazionali a squadre!

Elementari: 
maschile 7° su 44 - femminile 8° su 35 

Medie: maschile 3° su 35 - femminile 3° su 28 
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Lavori pubblici a Pecetto
na semplice elencazione dei lavori pubblici eseguiti ne -
gli ultimi periodi, delle opere in esecuzione o di quelle
di prossimo/futuro inizio sicuramente non è sufficiente
a capire questa complessa realtà. I lettori delle presen-

ti note, pochi o tanti che siano, che vogliono interagire con l’ar-
gomento meritano invece una rappresentazione più articolata.
Ogni nuova opera e ogni manutenzione importante non perio -
dica rientrano nelle spese in conto capitale, cioè devono trova-
re il loro finanziamento in specifici capitoli di spesa nel bilancio
del Comune. Questi capitoli sono rigidamente regolati dalla leg -
ge potendo essere alimentati da specifici introiti: oneri conces-
sori, sanzioni urbanistiche, contrazione di nuovi mutui, vendita di
immobili, donazioni non vincolate a specifici scopi, utilizzo degli
avanzi di amministrazione, contributi provenienti da partecipa-
zione a bandi regionali/statali/UE. Altra possibilità di realizzazio-
ne di opere pubbliche è costituita dal ricorso al Finanziamento
Tramite Terzi (FTT).
Gli oneri di urbanizzazione, cioè le somme dovute al Comune in
relazione ai permessi di costruire da esso rilasciati, spesso non
vengono versati ma in parte convertiti in “opere a scomputo”
secondo specifica convenzione tra privato e Comune. Tali opere
sono destinate a mitigare l’impatto ambientale del nuovo inse-
diamento e a fornire i servizi relativi all’accresciuto carico urba-
nistico. 
In assenza di vendita di immobili, di donazioni, di contrazione di
nuovi mutui, che penalizzerebbero la spesa corrente, risulta che,
al netto delle “opere a scomputo”, al Comune mediamente re -
stino circa Euro 150.000/anno per realizzare nuove opere e ma -
nutenzioni straordinarie.
Pare evidente che con tali cifre poco si può fare e che diventa
indispensabile ricorrere alle altre possibili fonti di finanziamento.
• Gli avanzi di amministrazione (fondi comunali non spesi ne -

gli anni precedenti per vincoli vari) possono essere utilizzati su
specifica autorizzazione del Ministero Economia e Finanza ma
sono impegnabili dopo avvenuta approvazione del bilancio
consuntivo dell’anno precedente; per cui se questa approva-
zione slitta nel tempo si riducono i mesi per effettuare la spesa
autorizzata. 

• I contributi pubblici sono erogati spesso in regime di cofinan-
ziamento: il Comune per accedervi deve presentare un pro-
getto/studio di fattibilità in cui si dichiara in grado di finanzia -
re la spesa nella misura, a seconda del bando, dal 30% al 70%
mentre la restante è coperta dal contributo. Le graduatorie
vedono sempre pochi ammessi e tanti esclusi. 

• Finanziamento Tramite Terzi: la gestione di un servizio pub -
blico può essere data in concessione, tramite apposita gara,

ad un soggetto privato che, a fronte di un canone periodico,
esegue gli interventi richiesti e gestisce il servizio per il nu -
mero di anni contrattualizzati. è suo interesse attuare le so -
luzioni più economiche possibili, nel rispetto delle prescrizioni
del capitolato di gara, mentre è interesse del Comune pagare
al gestore un canone possibilmente inferiore a quanto spende
correntemente. In tal modo a spesa corrente immutata, o ri -
dotta, si ot tiene l’esecuzione di opere senza ricorrere all’inde-
bitamento.

Fatte queste premesse si possono elencare le iniziative in corso
raggruppate secondo i rispettivi canali di finanziamento.
Avanzi di amministrazione - A tempo debito è stata richiesta la
possibilità dell’utilizzo degli avanzi di amministrazione in modo di
dare attuazione ad interventi già progettati od in fase di pro -
gettazione. Si ricorda che i livelli di progettazione sono tre (pre-
liminare-definitivo-esecutivo) e che solo col progetto esecutivo
approvato e finanziato si può indire la gara d’appalto. Attualmen -
te la situazione è la seguente:
• Regimazione del Rio San Pietro: il progetto definitivo è stato

approvato, ora è all’esame della Regione in quanto interven -
to su acque pubbliche (importo totale del quadro economico
Euro 120.000)

• Consolidamento Piazza Roma: progetto preliminare appro -
vato, con previsione di estensione incarico per la sostituzione
delle corsie in pietra (importo totale del quadro economico
complessivo Euro 120.000)

• Consolidamento Strada della Vetta: progetto preliminare in
corso di approvazione (importo totale del quadro economico
Euro 160.000)

UU

Consolidamento muro  piazza Roma
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Per le tre opere sopradescritte era stato anche richiesto il finan-
ziamento da parte dello Stato senza esito positivo in quanto il
criterio adottato per la graduatoria è stato quello di favorire i
Comuni con forte deficit di Bilancio.
Bandi Pubblici
Vari sono i bandi cui il Comune ha partecipato per poter acqui-
sire contributi con grande dispendio di energie da parte degli uf -
fici. Alcuni con esito positivo, altri con esito negativo, altri anco-
ra in via di definizione.
Nell’intento di rendere più sicuro e funzionale il traffico pedo-
nale e veicolare relativo all’area scolastica, il Comune ha parte-
cipato ad un bando del Ministero dell’Ambiente sul Programma
sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-
lavoro con il progetto PASCAL (acronimo di Percorsi parteci-
pati scuola casa lavoro). Il progetto redatto con altri Comuni
della provincia e coordinato dalla Città Metropolitana è risul  -
tato meritevole di finanziamento classificandosi primo in Italia.
Riguardo il nostro Comune, la spesa totale prevista è di Euro
90.000 di cui il 45% a nostro carico. Con esso si dovrà incre-
mentare l’attività del Piedibus scolastico, creare le premesse per
l’attività del mobility manager scolastico, sensibilizzare le famiglie
ad una mobilità più sostenibile, fare un attraversamento pedona-
le più sicuro davanti alle scuole e realizzare un marciapiede in via
S. Sebastiano dal lato cimitero.
Nell’ambito del POR Fesr 2014-20 (utilizzo di fondi europei) il
Comune ha partecipato ad un bando di efficientamento energe-
tico degli edifici per una spesa totale di Euro 150.000 di cui Euro
30.000 a carico nostro. La partecipazione al bando ha richiesto
la compilazione di complesse documentazioni tecniche che han -
no richiesto uno specifico incarico professionale. Attualmente
sia mo ancora in attesa della relativa graduatoria.
Il Comune ha partecipato ad un bando sui percorsi ciclabili di
collegamento con il progettato percorso “Dal Monviso al San-

tuario di Crea” vedendo trascurate le
sue proposte dai Comuni capofila, con la
magra consolazione di vedere solamente
nominati i punti di interesse lun  go per-
corsi proposti. In ogni caso le proposte
elaborate potranno essere ri presentate
in futuro. Altri bandi su nuo ve piste cicla-
bili urbane, o percorsi ci clabili di amplia-
mento di reti esistenti ci hanno visto im -
possibilitati a parteciparvi per mancan-
za di requisiti. Poiché que sto è un campo
in cui, nonostante le difficoltà incontrate,
Pecetto ha grandi po ten zialità, pensiamo
di riproporne la realizzazione facendo si -
nergia coi Comuni confinanti, in partico-
lare Cambiano, con cui è più facile trova -
re percorsi comuni.

FTT - Finanziamento Tramite Terzi
Da anni questa amministrazione sente la necessità di rinnovare
gli impianti di illuminazione pubblica (I.P.) anche in considerazio-
ne dei grandi sviluppi tecnologici avvenuti nel settore. In prece-
denza sono state proposte soluzioni tradizionali secondo cui il
Comune, attraverso la contrazione di un mutuo, avrebbe dovu-
to finanziare i lavori di ammodernamento degli impianti per be ne -
ficiare, a lavori ultimati, di un minor costo delle bollette dell’e-
nergia elettrica e di un minor costo delle manutenzioni. A ciò si è
rinunciato per le difficoltà connesse alla restituzione del mutuo.
Nel 2016 la Città Metropolitana, nell’ambito di un’iniziativa UE,
ha dato la possibilità ai Comuni interessati di farsi carico del
coordinamento di un’unica gara per il rinnovo degli impianti di
I.P. curando anche i capitolati e l’espletamento. Tale procedura
prevede l’individuazione di una Energy Service Company (ESCO)
cui affidare una concessione mista di beni e servizi consistente
nell’esecuzione dei lavori e nella manutenzione e gestione del-
l’impianto per 12 anni; essa sarà retribuita con un canone annuo
compensato dal risparmio energetico conseguito. A tale propo-
sta hanno aderito 6 Comuni tra cui Pecetto e Baldissero. Dopo
un’accurata istruttoria tecnica ed un complesso iter procedura-
le, aggravato da sopraggiunte modifiche normative, solo recen-
temente si è arrivati all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto.
Presto si dovrebbe passare alla fase operativa. Detto in breve: la
ESCO entro il primo anno deve, a sue spese, sostituire i corpi
illuminanti e le parti di impianto ammalorate individuati nell’of-
ferta, nei successivi 12 anni di gestione essa sarà ripagata con un
canone pari o inferiore al risparmio realizzato annualmente dal
Comune.
Nel prossimo notiziario confidiamo di poter dare testimonianza
dell’avanzamento dei lavori impostati.

L’Assessore ai Lavori pubblici
Carlo Vitale
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Riqualificazione energetica 
edificio Biblioteca 



Gruppo Noi per Pecetto
Finalmente, dopo tanti anni, dopo aver tanto insistito, abbiamo finalmente una nuova palestra per i cittadini
di Pecetto. Partiamo dall’inizio.
L’idea è quella di costruire una palestra per le scuole che possa essere inserita nel contesto del campo spor-
tivo. Una struttura speciale per la collettività di Pecetto. Un locale particolare per un piccolo paese in quanto
dovrà soddisfare le esigenze di tutti per un lungo periodo di tempo. Un immobile complesso e articolato che
deve essere studiato avendo bene in mente il futuro perché in questo contesto normativo probabilmente non si avrà
l’opportunità di realizzare una struttura analoga nel breve o nel medio periodo. Infatti, a livello urbanistico, ogni costruzione va ad
incidere su delle percentuali stabilite dalle normative che, una volta completate, possono essere modificate solo trovando degli altri
strumenti o eliminando le strutture precedenti.
L’Amministrazione in maniera totalmente riservata contatta sicuramente gli uffici e molto probabilmente i 30 saggi. Prendono la deci-
sione del secolo senza lasciare trapelare nulla all’esterno (noi; i pecettesi). Non viene consultata la commissione urbanistica, non-
ostante l’attività di tale organo comunale sia propositiva per tutti quegli argomenti che vanno dall’ edilizia privata, ai lavori pubblici sino
ai capitolati d’appalto. Ma tanto non è obbligatorio. Ovviamente per aumentare l’effetto sorpresa non viene consultato nemmeno il
Consiglio Comunale o eventualmente i suoi capigruppo. Ma tanto non è obbligatorio e poi si è sempre fatto così. Non viene consul-
tata la Polisportiva, unica organizzazione di questo genere nel nostro paese, che potrebbe dare dei suggerimenti o avanzare delle
richieste specifiche per poter migliorare l’offerta sportiva per le decine e decine di giovani che hanno l’onore e l’onere di gestire. Que-
sto potrebbe essere obbligatorio visto che il cantiere e i lavori devono essere realizzati nelle immediate vicinanze e all’interno di un’a-
rea convenzionata.
Non vengono consultate le altre associazioni che potrebbero avere delle buone proposte per utilizzare in modo più ampio questo
nuovo spazio, unico nel suo genere, a Pecetto. Ma tanto non è obbligatorio.
Si modifica il bilancio, si stanziano i quattrini e si organizza un bel bando per la progettazione dell’edificio.
Il progetto viene affidato ad uno studio situato dall’altra parte dello stivale. Così è la legge?
Questi tecnici ovviamente lavorano, o così si spera, su una bozza di progetto in cui sono state inserite le specifiche di quanto si vuole
realizzare e quali obbiettivi si vogliono raggiungere. Ovviamente non avendo una visione orientata al lungo periodo non si pensa che
nel nostro ameno paese ci possa essere la necessità di creare, ad esempio, una squadra di basket o di volley che desiderano parteci-
pare a delle competizioni. In compenso ci si lamenta che le nuove generazioni scappano perché non trovano nulla di interessante vici-
no a casa. Al fine di inserire questi fatti in un contesto più generale, desidero sottolineare che questo modus operandi non è un caso
se stante, ma sembra sia diventata la prassi. Non a caso negli ultimi mesi le proposte dell’Amministrazione hanno avuto un esito vera-
mente negativo: alla pubblicazione del regolamento del mercato a chilometri zero i nostri coltivatori si sono opposti con fermezza e
alla partecipazione del secondo bando per la gestione del punto informativo non si è presentato nessuno.
L’articolo completo lo potrete leggere sul www.ilpicchiopecettese.it

Gruppo Dimensione Paese 
La Conferenza internazionale sul clima di Parigi del dicembre 2015 ha definito alcuni obiettivi finalizzati ad
un’economia “competitiva, sicura e a basse emissioni di carbonio”; questo interesse delle potenze mondiali
pone evidenza alla necessità di guardare allo sviluppo economico con una ottica nuova, attenta ad utilizzare in
modo contenuto le risorse non rinnovabili per preservarle a disposizione delle generazioni future.
Scritto così pare un obiettivo scritto per la ricerca nel settore energia, per i governanti e per le grandi imprese, ma
in realtà coinvolge ogni individuo ed in particolare i comportamenti individuali che devono evolversi con la continua attenzione al
tema dell’uso delle risorse.
Una villetta, un alloggio possono essere realizzati o ristrutturati in modo da rendere superfluo un impianto di riscaldamento tradi-
zionale, autonomi nella produzione dell’energia; venti anni addietro una buona gestione dello sviluppo edilizio era attenta a non urba-
nizzare aree agricole, oggi dobbiamo orientare gli interventi edilizi alla realizzazione di case e alloggi “sostenibili”, progettati per limi-
tare l’utilizzo di energie esterne e con materiali naturali. La scelta di investire in uno sviluppo edilizio ecosostenibile è un dovere e
dovrebbe essere ancor più una scelta per ognuno.
Ma le nostre abitudini individuali e di educazione dei nostri figli più piccoli, dovrebbe evolvere verso il modello dell’economia cir-
colare basato sulle 3 “R”: ridurre (gli imballi dei prodotti, gli sprechi di materie prime …), riusare (allungando il ciclo di vita dei
beni) e riciclare (gli scarti non riutilizzabili).
Da quasi 20 anni le scelte di Pecetto legate alla gestione dei rifiuti hanno portato ad obiettivi ottimali sia nella riduzione della pro-
duzione procapite e sia di percentuale di rifiuti riutilizzati, siamo tra i primi nel Consorzio Chierese che è il primo in Regione Pie-
monte con l’80,3% di raccolta differenziata e il più basso quantitativo di rifiuti pro capite prodotti 379 Kg; il Chierese ha scelto, da
oltre un quinquennio, di affidare al nostro Sindaco la presidenza del Consorzio Chierese per i Servizi anche per la sua capacità di
rappresentare questo territorio in ambito regionale in un difficile momento di modifiche della gestione complessiva della materia a
livello regionale; grazie Adriano!
Ma altre scelte siamo chiamati a fare: un uso più attento delle risorse idriche, sia per i consumi sia nell’attenzione ad evitare ogni
forma di inquinamento: evitando la dispersione in fognatura di quantità di oli vegetali utilizzati in cucina (esiste l’apposita raccolta
presso l’area ecologica), riducendo all’indispensabile l’utilizzo di prodotti chimici in agricoltura ma anche nella conduzione degli orti
di famiglia, utilizzando per l’irrigazione l’acqua piovana raccolta nelle cisterne sovente presenti nelle nostre case o da realizzare.
L’inquinamento della nostra Pianura Padana è un unicum non solo in Italia ma in Europa e per questo necessita di interventi urgen-
ti di riduzione in particolare delle polveri sottili alla base dello “smog”; anche Pecetto si è dovuto adeguare alle disposizioni volte
alla riduzione delle polveri prendendo provvedimenti in questa direzione e in particolare proibendo l’accensione di fuochi liberi e
limitando l’utilizzo di stufe e caminetti nel riscaldamento delle abitazioni; questo in alternativa al blocco del traffico per alcune cate-
gorie di automobili non attuabile in Pecetto per la specifica conformazione edilizia.
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Gruppo Prima Pecetto
Sono già trascorsi quattro anni, volati in un soffio. Quattro anni di battaglie per tutelare gli interessi della
cittadinanza e per opporsi ad iniziative considerate inopportune od assurde. L’ultima battaglia? Lo stop
ad un regolamento sul Mercato a km. 0 che non solo avrebbe leso gli interessi di tutti gli agricoltori pecet-
tesi ma che avrebbe anche potuto minare la stessa identità del nostro paese. Purtroppo il lavoro che si
svolge (quasi quotidiano) passa spesso inosservato alla maggioranza dei cittadini, poiché è difficile informa-
re. Ecco perché, oltre al giornale, abbiamo ora realizzato anche un sito web (www.ilpicchiopecettese.it).
Ad ogni buon conto, dopo questi anni intensi possiamo trarre alcune prime considerazioni.
Viviamo in un’epoca di solitudine di massa e ove i corpi intermedi (associazioni, parrocchie, partiti, ecc.) vengono messi in di -
scussione: ebbene, in una realtà come la nostra è per fortuna ancora vivo il senso dell’appartenenza ed il piacere di condividere
le esperienze senza barriere ideologiche. In tale contesto è fantastico per noi poter lavorare senza l’ombrello di un partito poli-
tico ma nell’esclusivo scopo di realizzare, tutti insieme, il bene dei pecettesi. Il gruppo che lavora attorno a noi, ogni giorno sem-
pre più numeroso, è composto da cittadini di diverse opinioni, tutti uniti però dal comune desiderio di dare risposte nuove a sfide
nuove.
A tal proposito abbiamo anche toccato con mano come i problemi che ogni giorno un’amministrazione deve affrontare siano assai
complessi, ben diversi da quelli affacciati negli anni passati. Chi si dovesse ora riproporre richiamando periodi rigogliosi pecette-
si dimostrerebbe di non essersi accorto che non vi sono più le carrozze a vapore. Anche per la crisi di questo ultimo decennio
oggi ci si confronta con una realtà ben più articolata e complessa e che necessita di alte competenze legali ed economiche.
In questo quadro, il nostro Gruppo consiliare, unitamente a quello di Cesare Canonico, ha intrapreso un percorso costruttivo,
lavorando per aree ed aggregando sempre più cittadini competenti e che vogliono cercare di preparare risposte concrete per
dare la scossa a questa nostra città che di giorno in giorno sta perdendo i pezzi.
Un patto con la popolazione per recuperare ricchezze che si stanno perdendo nonché per realizzarne di nuove. Si stanno stu-
diando temi di interesse quotidiano ma anche progetti ambiziosi, come quello appena imbastito, progetto che, se potrà esser por-
tato a termine, potrebbe inserire la nostra città in circuiti internazionali.
Un ultima considerazione. Lo scorso mese noi consiglieri abbiamo percepito gli emolumenti del 2017: Euro 67,00, lordi. è ben
chiaro quindi che ciò che ci anima è solo la passione e la volontà di proporre un’alternativa in favore di cittadini e non di sudditi
ed il sogno di ricreare l’entusiasmo nel rendere Pecetto luminosa ed accogliente. Pecetto, città ancora meravigliosa, deve esser
l’orto a Km. 0 di Torino, deve esser punto di riferimento di un artigianato e commercio qualificato e con specifica identità, deve
rivalutare le sue ricchezze storiche, deve diventare riferimento dell’escursionismo collinare, deve mettere a disposizione le sue
possibilità per i circuiti culturali nazionali e deve esser riferimento per alcuni sport. Ambizioso? Forse, ma è solo con il sogno
unito alla concretezza che si può offrire, soprattutto ai giovani, una grande risorsa: la speranza, la speranza in un futuro migliore.

Gruppo Misto

QUEI BRAVI RAGAZZI. C’ERA UNA VOLTA A PECETTO
Gli “spoilers” non mi piacciono. Non mi piacciono neppure quando si tratta di “remake” di film famosi e di successo, ben noti
a tutti. Non mi piacciono perché dimostrano solo inutile saccenteria ed arroganza da parte di chi “sgancia la bomba” e rivela
il finale del film, senza magari averne compreso od apprezzato la trama.
Nei giorni scorsi sono stati “spoilerati” i nominativi dei prossimi candidati Sindaco di Pecetto. 
Così mentre alcuni hanno gettato definitivamente la maschera ed hanno rivelato la loro natura di “gregari”, altri si sono lascia-
ti andare ad ameni ragionamenti filo-politici, tirando per la giacchetta l’appoggio di partiti che ancora oggi, a distanza di due
mesi dalle elezioni politiche nazionali, non sanno (perlomeno nel momento in cui sto consegnando questo scritto) che colore
e sostanza dare al Governo italiano… alla faccia del sogno utopistico ed eroico di illustri statisti del passato che sono stati
rispolverati da taluni per rinverdire il loro orticello.
Dunque gran fermento in vista del 2019 e per le future sorti di Pecetto. L’entusiasmo fa bene alla democrazia; personal-
mente lo apprezzo molto, purché non sia l’ennesima occasione per sponsorizzare sé stessi, con pubblicità comparative
prive di sostanza.
Mi auguro che d’ora in poi ognuno dei candidati parli per sé stesso, con onestà intellettuale ed avendo ben chiaro che l’unico
interesse che conta è il futuro ed il progresso del nostro paese.
E mi auguro che nel 2019, per la nostra piccola ma importante realtà della collina torinese, realmente un voto valga una per-
sona, sia che vada alla maggioranza sia che vada all’opposizione.
Perché occorre riacquistare e riaffermare l’importanza e la forza del singolo, in unione e sinergia con tutta la comunità. Non
siamo numeri né statistiche, ma persone – ciascuna con propri bisogni e con proprie ricchezze – che, in misura maggiore o
minore, di Pecetto stanno facendo la storia. 
E così mi auguro di non assistere a campagne elettorali infarcite di bullismo e di arroganza, come già recentemente accaduto.
Mi auguro che questo ultimo anno pre-elettorale serva a riorganizzare una coscienza ed un orgoglio, forse messi un po’ da
parte, ma di certo non dimenticati.
Auguro buon lavoro, indistintamente, a tutti quelli che decideranno di offrire tempo, energie, idee e buona volontà per il bene
del paese, in tutte le sue manifestazioni e declinazioni.
Le cose da fare sono tante. Inutile perdersi in false comparazioni e sogni utopistici.
Il futuro è dietro l’angolo. Il futuro siamo noi: tutti, nessuno escluso.
Felice estate a tutti. Monica Checchin

GRUPPO MISTO - gruppomisto.pecetto@gmail.com
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AVIS Comunale Pecetto Torinese

I
l 2018 è un anno molto importante per
noi dell’AVIS di Pecetto Torinese.

Si celebra il 55° anniversario di fon da zio -
ne della nostra Sede Comunale. Un tra -
guardo molto importante. 
In questi 55 anni si sono avvicendati oltre
460 soci donatori, che tutti insieme han -
no offerto circa 8.000 sacche o, nei tempi
passati, flaconi in vetro di sangue.
Soci donatori volontari, che spinti da un
forte spirito di solidarietà e amore verso
il prossimo hanno dato vita e con entu -
siasmo hanno sostenuto per tutti questi
anni la nostra importantissima Associa -
zio ne. Il 13 maggio scorso ci siamo ri tro -
vati tutti a Pecetto, Donatori, ex Do na -
  tori, Amici e Simpatizzanti per fare Fe sta.
(Ora che scriviamo questo ar ti co lo, sia -
mo ancora ad aprile, ma auspi chiamo e
ci auguriamo che tutto vada per il meglio,
che sia una bella giornata, soleggiata, ma
non troppo calda, con tanti partecipanti
desiderosi di festeggiare i 55 anni di at -
tività della nostra Sezione).
Un’occasione per trascorrere qualche mo -
mento in allegria, ma anche per ricordare
coloro che ci hanno lasciati, pionieri della
donazione del sangue qui a Pecetto, che
hanno dato vita alla nostra Avis. 
Occasione quella del 13 maggio, anche
per ringraziare tutti i Donatori che, con
costanza, periodicamente mettono a di -
sposizione un po’ del loro tempo do nan -
do il loro sangue, tutti coloro che pur
non potendo donare il sangue pro muo -
vono questa importante iniziativa e tutti
coloro che con la loro disponibilità aiu -
tano e facilitano noi dell’AVIS di Pecet  -
to per la realizzazione di tutte le nostre
iniziative. 
Tutte queste donazioni, le 8.000 sacche
raccolte, rendono l’idea di quanto può fa -
re un gruppo di persone affiatate, con -
vinte e ben motivate. In questo caso la
solidarietà e il sostegno a coloro che
soffrono e per causa di malattie o gravi

incidenti hanno bisogno del nostro aiuto
per sopravvivere.
Questo importante traguardo e i nu  -
me ri veramente significativi raggiunti per
una piccola realtà come la nostra devo -
no farci riflettere sulla grande importanza
di que sto nobile sacrificio, con l’auspicio
che sempre più persone seguano l’esem -
pio dei nostri Soci Donatori, per man -
tenere sempre più attiva e vivace la no -
stra AVIS di Pecetto.
E parlando di donazioni, ancora una volta
Vi invitiamo a partecipare per donare il
sangue e per aiutarci a promuovere que -

sto importantissimo gesto di solidarietà
parlandone ai vostri cari e ai vostri amici. 
Vi ricordiamo che possono candidarsi
Donatori tutti coloro di età compresa tra
i 18 e i 60 anni in buona salute e che il
Donatore periodico è controllato gra -
tuitamente dal punto di vista medico, in
quanto sottoposto ad accurate visite e
attenti controlli sul sangue. 
Per ulteriori informazioni vi aspettiamo
numerosi presso la nostra sede di piazza
Rimembranza 7, dove potrete conoscere
con maggior dettaglio la nostra attività e
avere informazioni in merito alla nostra
Associazione e alla donazione del sangue,
autentico e concreto gesto di solidarietà.
Un caro saluto a voi tutti dall’AVIS di Pe -
cetto Torinese.

Prossime donazioni del 2018: 
1° luglio, 30 settembre 

e 29 dicembre.
Per informazioni sulla donazione 
del sangue potrete contattare:    

Tel. 349 7167746 - 347 7450985
avipecetto@hotmail.it – www.avis.it

Facebook: AVIS Pecetto



Q
uando qualche visitatore dell’antica
Chiesa di S. Sebastiano vuole fare

un selfie con noi, alpini di custodia, oppu-
re si meravigliano di trovarci lì e voglio-
no sapere di più della nostra presenza,
noi ci meravigliamo, ma forse hanno ra -
gione è giusto che sappiano. Non è no -
stro ruolo, non è comune che degli alpi-
ni dell’Associazione ANA, che normal-
mente vedono impegnati in commemo-
razioni militari, in attività di protezione
civile, di solidarietà e in feste varie, si
de dichino ad attività di volontariato cul -
turale. 
Tuttavia il nostro Statuto, tra i diversi
“scopi” più o meno visibili all’esterno, si
propone anche di “promuovere e con-

correre in attività di volonta-
riato” finalizzate alla “for-
mazione spirituale e intel-
lettuale delle nuove gene-
razioni”.
è in questo spirito che il
Gruppo Alpini di Pecetto,
25 anni fa propose al Sinda-
co, di aprire per la visita l’an-
tica Chiesa di S. Sebastiano, del
1400; offrendosi, chiaramente vo -
lontari, per la custodia. Proposta subito
accolta.
L’apertura ha permesso a tanti di cono-
scerla, di apprezzarla, anche a recenti pe -
cettesi che ancora non avevano avuto
l’occasione di conoscerla o conoscerla

bene. Ha focalizzato su di essa
l’attenzione dell’Amministra-
zione Comunale stessa e di
fondazioni benefiche, le qua -
li han no finanziato i primi
re stauri, a cui ne sono se -
guiti altri. E ha focalizzato

l’attenzione della Sovrinten-
denza ai Beni Ar chitettonici,

la quale ha fat to proprio il pro-
gramma di restauro, il suo comple-

tamento ed ha condotto studi per cono-
scerla meglio. In quest’ambito ha spinto
gli esperti ad indicare da chi e perché era
stata co struita, finora sconosciuti; con ul -
teriore soddisfazione di noi alpini nel con -
stata re che questo dava grande im por -
tanza al nostro lavoro trentennale per
la pulizia, il ripristino delle antiche stra-
de, per farle conoscere ed usare per fini
ricreativi. La Chiesa, infatti, con grande
probabilità, era stata costruita dai Frati
Ospitallieri per alloggiare i pellegrini che
nel Medioevo, percorrendo quelle strade
millenarie, scendevano o salivano dai pas -
si della Val Susa, dal Nord della Francia, at -
traverso il Moncenisio, diretti verso Ro  ma
e la Ter ra Santa oppure, attraverso il Mon -
ginevro, verso Santiago de Compostela.
Ora, dopo 25 anni, gli alpini del Grup -
po di Pecetto continuano ad accogliere
e far visitare la meravigliosa Chiesa con i
suoi affreschi del quattrocento di scuo -
la Jaqueriana e di Jacopino Longo (inizio
1500); tutte le prime domeniche del me -
se e nelle occasioni particolari. E si mera-
vigliano quando gruppi ed esperti prove-
nienti da ogni parte del mondo conosco-
no la Chiesa molto meglio di loro (maga-
ri non avendola mai vista direttamente)
e, in un rapporto d’amicizia, te la fanno
conoscere a fondo e nelle sue connes-
sioni intercontinentali.

Gli Alpini da 25 anni custodi alla 
Chiesa di S. Sebastiano a Pecetto
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La Croce Rossa di Pecetto 
ha bisogno di aiuto

S
I, la CRI HA BISOGNO DI AIUTO,
non di soldi, ma bensì di un po’ del

vostro tempo. Infatti quest’anno, per la
prima volta dalla fondazione della nostra
sede di Pecetto (32 anni!) non abbiamo
avuto l’ingresso di nuovi volontari, questo
vuol dire che se andiamo avanti di questo
passo, non passeranno molti anni, e la se -
de sarà costretta a smettere la sua at ti vità.
Proprio il fatto di NON VOLER PRI VA -
RE IL PAESE DI UN SERVIZIO IM POR -
TANTE, ci spinge a CHIEDERE, an che at -
traverso questo giornale che rag giunge
tutte le famiglie pecettesi, AIUTO per
trovare nuovi volontari. Molti ci dico no:
verrei ma mi fa impressione il sangue! Eb -
bene chi vi scrive, quando fa un prelie vo
del sangue non deve guardare per non
svenire! Ma nei servizi critici ho scoperto
che invece, dove serve, grazie alla prepa -
razione ed alle procedure ripetute molte
volte, il sangue non è un elemento critico.
Venite a trovarci in sede, magari a fare
solo due chiacchiere. Potete contattarci
telefonicamente al n. 3666087871 (dalle
ore 8.00 alle ore 20.00) oppure via mail a:
pecetto@crichieri.it. 
ABBIAMO BISOGNO DI VOI
Bene veniamo ora alle informazioni sul no -

stro operato. Anche quest’anno abbiamo
prestato Assistenza sanitaria alla Cam mi -
nata tra i Ciliegi in fiore e per for tuna sen -
za nessun intervento importante. Come
spesso ci diciamo: se noi non lavoriamo è
segno che tutti stanno bene! I nostri vo -
lontari erano presenti su tutto il percor -
so con mezzi di soccorso, con squadre a
piedi, in bicicletta e nella tenda di Primo
soccorso presente in paese. Sicuramente
non è sfuggito all’occhio di chi ha par te -
cipato alla camminata il grande dispie ga -
mento di personale CRI e teniamo a pre -
cisare che tale presenza è stata possibile
grazie alla sinergia con i volontari delle sedi
di Chieri e di Pino che insieme a Pecetto
fanno capo al Comitato Locale di Chieri
(ecco perché eravamo così tanti!). Que -
sto evento ha altresì permesso di valuta -
re il grado di integrazione con le altre as -
so   cia zioni del territorio che si occupano
di Protezione Civile, dobbiamo dire che
insieme si lavora bene e il test è riuscito
benissimo.
Sempre per rimanere in tema, alcuni no  -
stri volontari, hanno partecipato ad un in -
tervento di aiuto umanitario Interna zio -
nale in Albania, hanno montato e smon ta -
to tensostrutture di emergenza, com piuto

missioni in tutta Italia, partecipato a grandi
eventi e portato assistenza sani taria a con -
certi ed eventi sportivi. 
Riprendiamo infine la spiegazione
del le attività svolte dalla CRI nelle
diverse Aree. L’Area 5 è quella dei
Giovani, area importantissima per -
ché promuove attivamente lo svilup -
po dei giovani e una cultura della cit -
tadinanza attiva.
Il compito di questa area è occuparsi
di interventi volti a sviluppare le ca -
pacità dei giovani, affinché possano
agire come agenti di cambiamento
all’interno delle comunità, promuo -
vendo una cultura della cittadinanza
attiva. L’Area 5 di Pecetto fa capo
al la sede di Chieri e i nostri giovani
volontari interagiscono fattiva men te
tra di loro formando un gruppo nu -
meroso e simpatico con molte at ti -
vità che li portano ad essere vera -
mente attivi nel mondo del volon ta -
riato.
Cari concittadini, vedete che, basta un piz -
zico di buona volontà, e le cose da fare so -
no molte, non lasciate che la nostra se de
vada a morire.
Grazie a tutti e buona estate!



L
a musica fa da sottofondo alla maggior parte della nostra
vita. Si tratta di un’arte che dà piacere, stimola i ricordi e ci

fa condividere emozioni. Ma ciò che appare la cosa più sempli-
ce e comune del mondo, è in realtà il risultato di un lungo e
costante lavoro svolto da ogni musicista e proprio per questo
“La Ceresera”, si propone di continuare a perseverare nella sua
opera di perfezionamento musicale valorizzando la cultura lo -
cale del territorio e nel contempo mirando alle nuove tenden-
ze musicali.
Viviamo, infatti, in una società che si
trasforma continuamente e che ne -
cessita di nuovi stimoli culturali, mossi
dall’intento che la musica di banda non
debba essere soltanto folclorica pre-
senza nella vita di una comunità, ma
debba assurgere, a pieno titolo, al
ruolo di vero veicolo di ammaestra-
mento musicale. Ciò è importante an -
che ai fini della formazione di una co -
scienza comune volta ad una maggiore
sensibilità verso i beni culturali che la
nostra terra ci ha tramandato.
La banda musicale “La Ceresera” si
oc cupa pertanto di promuovere que-
sta passione mediante corsi di orientamento musicale che
possono essere seguiti da tutti coloro, giovani e meno giovani,
realmente interessati alla musica o desiderosi di avvicinarsi ad
essa. L’insegnamento musicale riguarda specificamente stru-
menti di tipo bandistico. 
La direzione artistica dei corsi è seguita dal maestro Rober-
to Navone, e le lezioni vengono suddivise in due parti, una
teorica in cui si sviluppano le competenze di base riguardo la

teoria musicale e il solfeggio, ed una pratica,
con l’ausilio degli strumenti in cui gli studenti
vengono seguiti individualmente. 
Nel 2016 alla nostra associazione venne ag -
giunto un elemento coreografico con l’inseri-
mento delle Majorettes “Le Cerises”, gruppo che accompagna
la Banda in quasi tutte le manifestazioni a cui partecipa e che
è desideroso di crescere attraverso il contributo di chiunque

voglia entrare a farne parte.

Se volete contattarci per en -
trare a far parte della banda 
o del gruppo delle majorettes
o avete bisogno di un gruppo
musicale da far suonare per
eventi sfilate o concerti pote -
te contattarci al numero
3338917936 MARIARITA o at -
traverso l’email banda.lacere-
sera@gmail.com

Seguiteci sul sito www.banda-
ceresera.it, sulla pagina face-
book banda “la Ceresera” e ai

prossimi appuntamenti estivi:

• Venerdì 8 Giugno alle 21.00 piazzale Roma CON-
CERTO per la Festa delle Ciliegie con la partecipa-
zione del “Corpo Bandistico Aquese”;

• Domenica 10 Giugno alle 11.30 per le vie del paese
Festa delle Ciliegie;

• Domenica 8 Luglio CONCERTO presso il castello di
Rivarolo.

“La Ceresera” to be continued...
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N
ell’ottobre 1983, grazie all’intuizione e alla generosità del pecettese Livio Masera (che non ringrazie-
remo mai abbastanza) e sotto la guida di uno dei grandi della frutticoltura piemontese Diego Miraval-

le, nasceva FACOLT, frutticoltori associati della collina torinese. Da allora sono davvero tante le persone
che hanno contribuito alla crescita dell’associazione lavorando a titolo gratuito, spesso nell’ombra, per lo sviluppo e l’afferma-
zione della cerasicoltura locale. Questi 35 anni di lavoro hanno legato indissolubilmente Pecetto al suo prodotto tipico, la cilie-
gia, che ancora oggi domina il paesaggio e contraddistingue le tante aziende agricole presenti sul territorio comunale: sia quelle
che hanno scelto la vendita diretta (ben sette in paese!), sia quelle attive sui tanti mercati della città metropolitana. L’associazio-
ne si prepara a festeggiare i suoi primi 35 anni di attività inserendo alla guida una donna e riconfermando un direttivo composto
da conduttori di aziende eccellenti. Tutte le informazioni su Facolt sono disponibili sul sito www.ciliegiedipecetto.it al momento
in fase di aggiornamento.

Facolt rinnova il direttivo
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Q
uesto primo periodo dell’anno, a noi
della pro loco, ci ha già consegnato

alcune manifestazioni svolte e ne abbiamo
altrettante in cantiere pronte per essere
definite. 
Nel mese di febbraio, come di consue -
to, si è tenuto il carnevale presso la Piaz-
za Roma. Il tempo non del tutto clemen-
te, non ha favorito certamente una nu -
me rosa affluenza di bambini. Tuttavia, i
partecipanti hanno potuto passare un bel
pomeriggio fra gonfiabili, coriandoli e dol -
ci fritture. 
Domenica 8 aprile è stata invece la gior-
nata della “Camminata fra i ciliegi in fiore”.
La manifestazione si è svolta per il meglio.
Il percorso di 8 km ha permesso ai nu -
merosi partecipanti di toccare alcuni fra i
punti più suggestivi e panoramici del no -
stro paese. Durante la passeggiata, come
da tradizione, i partecipanti hanno potu -
to anche gustare diverse prelibatezze nei
punti ristoro preparati. 
Come ogni anno, la camminata mobilita
molte persone che si adoperano affinché
possa svolgersi nel massimo della sicurez-
za. A tal proposito colgo l’occasione per
ringraziare l’amministrazione comunale, i
carabinieri, la polizia municipale, il gruppo
alpini di Pecetto, la sezione Avis, tutte le

altre associazioni e i cinque borghi nella
gestione dei diversi ristori. 
Ora è il momento di preparare le prossi-
me feste che nel mese di giugno prende-
ranno il centro della scena. 
Il primo appuntamene è fissato per il fine
settimana del 1-2-3 giugno presso il Piaz-
zale delle Ciliegie.
Siamo infatti orgogliosi di poter ripresen-
tare la tanto amata “Festa della Birra”. Per
l’occasione saranno montate tensiostrut-
ture e consolle per le animazioni musica-
le. Queste ultime saranno così distribuite
durante le tre sere. Il venerdì si ballerà al
ritmo degli ultimi dischi commerciali, il
sabato, come da abitudine spazio al liscio,
si chiude la domenica con la serata latino
americana. 
Tempo una settimana e si inizia con la
“103° Festa delle Ciliegie”. Il venerdì’ 8 giu-
gno, presso il Piazza Roma, concerto del -
le bande. Il sabato 9, dal tardo pomerig-
gio in avanti, celebriamo i grandi scacchi-
sti pecettesi sul piazzale Roma. Per l’oc-
casione sarà possibile dilettarsi e osser -
vare i più bravi. Alla sera, una simpatica
no vità, sempre su piazza Roma. Abbiamo
pensato di organizzare la prima “Cena in
rosso ciliegia”. Per l’occasione saranno mes -
si a disposizione tavoli e panche, mentre

le pietanze (rigorosamente rosse) saran-
no invece gestite direttamente dai parte-
cipanti, anch’essi vestiti di ros so. Sempre
la sera del 9 giugno presso il Piazzale del -
le ciliegie una calda serata de di cata ai più
giovani con ospite a sorpresa. 
Domenica 9 invece sarà dedicata intera-
mente alla ciliegia, con bancarelle di pro-
duttori e hobbisti presso il centro del
paese. 
Con l’auspicio di svolgere al meglio le ma -
nifestazioni in programma porgo i più sen -
titi saluti personali e del Direttivo.

Il presidente e il Direttivo pro Loco
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Unitre Pecetto Torinese
La nostra Unitre si presenta all’anniversario dei venti anni in
buona salute; il bilancio è del tutto positivo, sia da un punto di
vista quantitativo (gli iscritti sono passati da 169 nel 1998 ai 408
di quest’anno) che qualitativo (i corsi, i laboratori e i cicli com-
plessivamente sono più di 40 senza dimenticare le conferenze,
gli spettacoli al Teatro Regio, i concerti, le mostre, le visite cul-
turali e i viaggi). Attività che sono aumentate perché risultate
assai apprezzate per i contenuti dai nostri associati, alcuni dei
quali da venti anni ci seguono con costanza e passione e festeg-
geranno insieme a noi questo anniversario. A questo proposi -
to voglio citare con piacere la nostra decana e fin a ieri nostra
porta-labaro, Maria Marmo.
Ci sono due parametri che evidenziano il legame degli asso -
ciati con la nostra Unitre: primo, il numero di coloro che ogni
anno rinnovano la tessera, mediamente l’83 per cento, e la per-
centuale degli iscritti rispetto alla popolazione. è vero che pa -
recchi provengono da paesi limitrofi (sia privi che dotati di sede
locale Unitre) ma questo evidenzia la buona fama dell’Unitre di
Pecetto sul territorio e la qualità dell’offerta delle nostre atti -
vità. Ricordo, a questo proposito, la convenzione con le Unitre
di Pino Torinese, Chieri e Santena-Cambiano stipulata proprio
in questo anno.
Vent’anni fa’ abbiamo iniziato quella che pareva un’avventu ra,

con pochi volontari e locali di fortuna, messi a di spo si -
zione dall’Amministrazione Comunale, dal Cen-  

tro Giovani Anziani e dal Parroco.

Ora siamo molti di più e l’attuale Amministrazione Comunale,
negli anni, ci ha dato la possibilità di usufruire di una sede e di
utilizzare al bisogno la Chiesa Dei Batù e il Vecchio Forno. E an -
che le altre associazioni pecettesi ci sono state sempre vicine.
Abbiamo terminato questo ventesimo anno con i festeggia-
menti del 4 e 5 Maggio nella Chiesa dei Batù e a Villa Sacro
Cuore con una mostra dei lavori dei nostri laboratori (Acque-
rello, Pittura con tecniche diverse, Ricamo, Maglia), la rappre-
sentazione di un “radiodramma giallo” del laboratorio teatrale,
i canti del laboratorio di Singalong e la cena sociale che ci ha
riuniti in un piacevole momento conviviale. Questo per rinsal-
dare il legame tra docenti, direttivo, collaboratori e associati
e ringraziare tutti di voler continuare a donare generosamente
tempo e professionalità per il conseguimento degli obiettivi cul-
turali e sociali della nostra associazione. 
Per festeggiare questo importante traguardo abbiamo voluto
preparare un libro che, attraverso storie ed immagini, racconti
la storia di questi primi venti anni di vita dell’Unitre e ciascuno

lo riceverà in dono come ricordo.
Un grazie a tutti voi, amiche ed
amici associati, che con fedel-
tà e entusiasmo continuate a
seguirci e a volerci bene.

La presidente 
Luciana Cravero
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